
(4 aprile – 30 aprile 2012)

4 aprile – Il Senato approva il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 16 del  
2012,  recante  disposizioni urgenti  in  materia  di  semplificazioni  tributarie,  votando  un 
emendamento interamente sostitutivo, sulla cui approvazione il Governo aveva posto la 
questione di fiducia. Anche alla Camera il Governo ricorrerà, il successivo 18 aprile, alla 
posizione della questione di fiducia.

5 aprile – Umberto Bossi si dimette da segretario della Lega in relazione alle inchieste 
condotte  dalle  procure  di  Milano,  Napoli  e  Reggio  Calabria  sul  tesoriere  del  partito 
Francesco Belsito.  Alla  guida  del  partito  assurge  un triumvirato  composto  da Roberto 
Maroni,  Roberto Calderoli  e Manuela Dal  Lago.  Il  senatur viene, comunque,  nominato 
presidente della Lega. Le dichiarazioni rese dal tesoriere leghista chiamano in causa, in 
relazione  all’utilizzo  dei  rimborsi  elettorali,  anche  la  vicepresidente  del  Senato,  Rosy 
Mauro che viene espulsa dal partito e alla quale viene chiesto di rinunciare alla carica che 
ricopre  presso  Palazzo  Montecitorio.  L’invito  non  sarà  accolto  dall’interessata.  Si 
dimetterà,  invece,  dal  Consiglio  regionale  lombardo  Renzo  Bossi,  anch’esso  coinvolto 
nell’inchiesta.

16 aprile - Il Consiglio dei ministri approva la presentazione di un emendamento in sede 
parlamentare per l’annullamento della procedura di gara – nota come beauty contest – 
per l’uso efficiente e la valorizzazione economica dello spettro radio.

17 aprile –  Il  Senato approva in seconda deliberazione e definitivamente il  disegno di 
legge costituzionale recante l’introduzione del principio del pareggio di bilancio nella 
Carta costituzionale (legge cost. n. 1 del 2012). La legge costituzionale è stata approvata 
con il prescritto quorum della maggioranza assoluta, precludendo il ricorso al referendum.

Si svolge un vertice a Palazzo Chigi tra il Presidente del Consiglio e il segretario del PDL 
Angelino Alfano, il segretario del PD Pierluigi Bersani e il leader dell’UDC Pier Ferdinando 
Casini, alla presenza di  numerosi ministri tra i quali quelli della Giustizia, dello Sviluppo 
economico  e  del  Lavoro.  Tra  i  temi  tra  dell’incontro  –  quasi  una “verifica  di 
maggioranza”–  la  crescita  e la  creazione di  occupazione,  le  riforme per migliorare la 
competitività,  il  calendario  per  l’approvazione  della  riforma  del  mercato  del  lavoro,  il  
contenuto del Documento di Economia e Finanza (DEF). Si condivide, inoltre, l’esigenza di  
un raccordo periodico con i Presidenti dei gruppi parlamentari che sostengono il Governo 
per la definizione di una efficace e coerente programmazione dell’agenda parlamentare.

Dopo  una  deliberazione  dell’Assemblea  della  Camera  per  l’assegnazione  in  sede 
legislativa  della  proposta  di  legge  presentata  dai  leader  del  PDL,  del  PD e  dell’UDC 
recante misure per garantire la  trasparenza e il controllo dei bilanci dei partiti e dei 
movimenti politici, 77 deputati – ovvero oltre un decimo dei componenti della Camera – 
chiedono la rimessione all’Assemblea del testo che, dunque, prosegue il suo esame in 
Commissione Affari costituzionali in sede referente. Il testo sarà approvato in prima lettura 
dall’Aula il successivo 24 maggio.



18 aprile – Il presidente della Commissione Affari costituzionali del Senato, Carlo Vizzini,  
relatore sui progetti di legge di revisione costituzione sulla riforma del Parlamento e 
forma di governo presenta un testo unificato che la Commissione assume quale testo 
base per il prosieguo dei lavori. I lavori in Commissione, con il conferimento del mandato 
al relatore, si concluderanno il successivo 29 maggio.

Alla  Camera  il  Governo  pone  la  questione  di  fiducia sul  testo  approvato  dalla 
Commissione del decreto-legge n. 16 del 2012, recante disposizioni urgenti in materia di  
semplificazioni  tributarie,  di  efficientamento  e  potenziamento  delle  procedure  di 
accertamento. La fiducia sarà posta, il 23 aprile, anche al Senato (legge n. 44 del 2012).

19 aprile –  Il Consiglio dei Ministri delibera il documento di economia e finanza 2012 
(DEF) e  i documenti allegati, a norma dell’articolo 10 della legge n. 196 del 2009. Nella  
seduta del 26 aprile, il Senato e la Camera approveranno il DEF con una risoluzione.

30 aprile – Il  Ministro per i  rapporti  con il  Parlamento svolge dinanzi  al  Consiglio  dei 
ministri una relazione sulla revisione della spesa pubblica (spending review); per attuare 
il programma di revisione della spesa, il Consiglio dei Ministri adotta un decreto-legge (n.  
52  del  2012)  che  prevede  la  nomina  di  un  Commissario  straordinario  per  la 
razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi con il compito di definire il livello 
di spesa per voci di costo, che sarà individuato in Enrico Bondi. Per quanto riguarda gli 
aiuti alle imprese, il Consiglio dei Ministri   conferisce al Professor  Francesco Giavazzi 
l’incarico di fornire al Presidente del Consiglio e Ministro dell’Economia e delle finanze e al 
Ministro  dello  Sviluppo  analisi  e  raccomandazioni  sul  tema dei  contributi  pubblici  alle 
imprese. Per quanto riguarda i partiti e i sindacati, il Consiglio dei Ministri conferisce al 
Professor  Giuliano  Amato l’incarico  di  fornire  al  Presidente  del  Consiglio  analisi  e 
orientamenti sulla disciplina dei partiti per l’attuazione dei principi di cui all’articolo 49 della  
Costituzione,  sul  loro  finanziamento  nonché  sulle  forme  esistenti  di  finanziamento 
pubblico, in via diretta o indiretta, ai sindacati.


